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DOMENICA 2 5 
Domenica 25 Aprile i l'Unita > uscirà con un numero speciale • 

• 20 pagine dedicato alla gloriosa insurrezione. Per la prima '• 

, volta saranno pubblicati documenti, che puntualizzano dram* 

maliche vicende di quelle epiche giornate sino alla Liberazione ) 

del grandi centri del Nord e di Milano e alla fuga, alla cattura 

• alla fucilazione di Mussolini. -
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GIORNATA D I D l F F t f S * O N E t ^ J e E Z l O N A t ^ É 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

1 Continuano a pervenire gli impegni pei la grande diffusione di 
domenica. Ci limitiamo alia pubblicazione dei più significativi essen­
doci impossibile elencarli tutti La Federazione di VIAREGGIO 
raddoppierà la diffusione domenicale (e il 1° Maggio aumenterà 
di altre 300 copie) grazie soprattutto al contributo delle Sezioni 
cittadine. A GROSSETO tutto il gruppo dirigente del Partito è 
impegnato in questi giorni per la preparazione delle due grandi 
diffusioni e per assicurare un costante aumento della diffusione 
dell'Unità. La Federazione di AREZZO diffonderà 9 000 copie il 
25 e 11.000 il 1° Maggio. MONTEVARCHI è impegnata per «50 e 
1.000 copie; S. GIOVANNI VALDARNO 700 e 900; S. SEPOLCRO 
350 e 500. I compagni di CASERTA diffonderanno rispettivamente 
2.000 e 4.000 copie. SALERNO aumenterà di 700 copie rispetto alla 
domenica: CASTELLAMMARE DI STABIA 400 in più; la Sezione 
PONTICELLI (Napoli) 500 in più; NOCERA 150 in più. 

Il rapporto del compagno Longo al Comitato centrale e alla CCC del PCI 

Costruire una nuova maggioranza 
per rinnovare 

le strutture 
della società 

Alternativa necessaria e urgente alla crisi del cen­
tro-sinistra - Le questioni di principio per una 
intesa politica rinnovatrice fra le forze comu­
niste, socialiste e cattoliche • Unità d'azione e 
unità organica delle forze socialiste - In una pros­
sima sessione il C.C. discuterà il problema di un 
partito socialista unificato - La funzione della 
classe operaia - La lotta contro l'aggressione ame­
ricana al Vietnam e per una nuova politica estera 

A Comitato centrale e la Commissione centrale di controllo del 
PCI hanno iniziato ieri mattina 1 lavori ascoltando la relazione del 
compagno Luigi Longo sul primo punto all'o.d.g.: e La lotta per 
una nuova maggioranza nelle condizioni creale dalla crisi del 
centro-sinistra e dalle difficoltà economiche ». Ne diamo qui 
di seguito il testo. 

Teniamo questa riunione con­
giunta del C.C. e della C.C.C. 
del nostro Partito — ha esordi­
to il compagno Longo — in 
una situazione particolarmente 
tesa. L'aggressione americana 
al Vietnam si estende e si ag­
grava ogni .giorno di più. Se­
gue la linea cosiddetta della 
e scalata ». cioè dell'ascesa. 
uno dopo l'altro, degli scalini 
che devono portare ad interven 
ti sempre più massicci nel Viet­
nam. nel sudest asiatico e con­
tro la Repubblica popolare ci­
nese. In quelle regioni, l'aggres­
sione americana sta accenden­
do un fuoco che minaccia di 
travolgere il mondo intero. Im 
piega, in sempre maggiore mi 
sura. armi nuove, potenti, mi­
cidiali contro i partigiani del 
Sud. contro le popolazioni del 
Nord non avendo altro diritto 
che la propria forza. 

TJ popolo vietnamita resiste 
con estremo coraggio. Sa di 
di non essere solo, sa di avere 

| la solidarietà del popoli e l'aiu 
I to concrèto dei paesi socialisti. 
, « Gii Stati Uniti — ha avvertito 
Kossighin. primo ministro del­
l'Unione Sovietica — non fum­

ino il monopolio delle armi mo-
Idernc. L'impiego da parte degli 
I aggressori di queste o di altri 
I mezzi di offesa può indurre ad 
[una rappresaglia con gli stessi 
[mezzi ». Avvertimento molto 
[chiaro e molto preciso. Non 
[sembra, però, che i dirigenti 
Jamericani intendano tenerne 
•conto. Sono ùecisi a salire tutti 
l i gradini della < scalata ». ad 
{arrivare non solo fino all'orlo 
(ma in fondo all'abisso. 

E* in questa situazione che 
luna delegazione del governo ita-
[liano è in visita ufficiale al go 
yerno americano. Ogni viaggio 

Jn America di dirigenti italiani 
•non pud non essere visto che 
•con particolari sospetti e prcoc-
Icupazioni per le conseguenze 
Iche ne possono derivare. E' la 
•amara esperienza del passato. 
JAnche i viaggi che parvero con-
•eludersi con « generosi » aiuti 
lall'Italia. in realta portarono 
sempre, per il nostro Paese. 

•più dure ed esose forme di di 
{pendenza, nuove e gravose ser­

i-ito militari: dal Patto Atlanti 
_ J alla costituzione di basi mili 
lari sul nostro territorio, da­
gli impegni per la multilaterale 
lilla dislocazione nei nostri mari 

i navi atomiche. 
Questa volta il viaggio in 

America del nostro Presidente 
del Consiglio e del nostro mi 
nistro degli Esteri ci deve 
preoccupare più del solito per 
i gravità della situazione in 
^nazionale e per le difficolta 
©litiche e militari che l'Anne 
ica incontra nella sua aggres 
Mone, n fatto più allarmante 
. la campagna iniziata dai gior 
fiali più legati alle forze rea zio 
lane italiane in occasione della 
Risila in America dei nostri 
linistri. E' questa una campa 
na di stampa chiaramente ispi 

Fata dai servizi propagandistici 
americani e che mette in luce 

ragioni e gli scopi del 
piaggio. 

Si riconosce che diplomatica 
nente e militarmente l'Italia 
r>n è interessata al sud est 
viatico, in quanto non parte 
tipa alla SFATO Ma. ciò no 
Jostante. si leva tutto un coro 
la destra per sottolineare che 
iltalia « non può essere indif 
ferente » ai problemi che impe 
Ynano laggiù, cosi direttamente 
gli USA Non può essere indiffe 
ente, non nel senso che i no 

governanti dovrebbero ri-
. jre chiaramente ai dirigen 
della Casa Bianca e del Di 

partimento di Stato che l'Ita­
lia non può in alcun modo con­
dividere le azioni di guerra nel 
sud-est asiatico. Si pretende 
invece una « non indifferenza ». 
nel senso che l'Italia dovrebbe 
€ riaffermare, in questa occa­
sione. la sua sincera adesione e 
comprensione » dello sforzo che 
gli Stati Uniti sostengono lag­
giù; e nel senso che l'Italia 
dovrebbe portare un prop"rlo 
contributo alla preservazione 
del prestigio americano nel 
Vietnam. E* in questa direzione 
che si vuole spingere l'Italia 
fuori dell'equivoco, si dice. 
delle t elastiche manifestazio­
ni di generica comprensione » e 
degli e incerti appelli ad una 
soluzione negoziata del con­
flitto ». 

Si preme cosi il governo ita­
liano nell'intento di sottrarlo. 
si dice, alle € imposizioni di cer­
te correnti estreme del PS/ », 
avanzando il solito ricatto di 
una possibile alleanza della 
DC con le forze estreme di 
destra che concordano con una 
politica di pieno impegno del­
l'Italia. a fianco dell'aggresso­
re americano. In questo modo 
si vuol rendere complice ma­
lia. non solo con l'aggressione 
americana, con le sue brutalità 
e le sue nefandezze ma la si 
vuole far partecipare ad una 
impresa che può assumere pro­
porzioni incalcolabili e coin­
volgere il mondo intero in 
una spaventosa conflagrazio­
ne atomica. 

L'aggressione americana per 
la tensione internazionale che 
provoca ha avuto ed ha ri 
flessi immediati, non solo nel-
lawivare tutti i focolai di 
guerra che ancora permangono. 
ma nello spingere le forze di 
destra e conservatrici ad una 
azione più aperta contro la di­
stensione intemazionale e per 
il consolidamento del potere dei 
grandi trust monopolistici. E' 
quanto è avvenuto con la 
t inopportuna sessione del Bun­
destag a Berlino ». come l'ha 
definita sulla Stampa un tenace 
sostenitore dell'atlantismo e del 
blocco occidentale. Ma la pro­
vocazione di Berlino indica che 
la questione tedesca continua 
a pesare minacciosamente su 
tutte le prospettive di distensio­
ne e di pace in Europa. E", ap­
punto. quanto avviene in Italia 
con la campagna di stampa in 
corso la quale tende non solo 
a rendere sempre più succubo 
il nostro paese all'imperiali 
smo americano, ma anche a 
promuovere un ulteriore sposta 
mento a destra della situazione. 

Di qui la necessita di esten 
dere ancora, rafforzare e ap 
profondirc la solidarietà e la 
sim^ti* del popolo italiano per 
la lotta di liberazione nazionale 
del popolo vietnamita. L'Italia 
della Resistenza è tutta con la 
Resistenza del popolo vietna 
mita Ma non basta una solida 
rietà generica, bisoena dare ad 
essa forme più precise e con 
crete I«i delegazione del nostro 
Partito che si reca nel Vietnam 
guidata dal compagno G C Pa 
jetta va anche a questo fine 
Siamo nelle tradizioni garibal 
dine del nostro oopolo e del no 
stro Partito Intanto, qui in 
Italia dobbiamo rafforzare la 
azione per imporre un nuovo 
orientamento della politica 
estera italiana che scinda ogni 
responsabilità con l'aggressio 
ne americana al Vietnam e 
che oltre a contribuire alla sai 
vaglia rdia della pace nel mon 
do contribuisca anche a bloc­
care l'offensiva delle forze con 
scrvatrici e ad avviare l'Italia 
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Gravissime decisioni della conferenza di Honolulu 

Blocco navale 
USA contro il 
Nord Vietnam 

Grave conclusione della visita del 

presidente del Consiglio a Washington 

«Piena comprensione» di Mon 
per razione USA nei Vietnam 
Assicurazioni agli americani circa Patteggiamento del PSI - Johnson 
ce più che soddisfatto » - Incontro conMcNamara reduce da Honolulu 

La settima flotta violerà 
sistematicamente le ac­
que . territoriali della 
RDV - Nuovi bombarda­
menti sul nord -10 ae­
rei abbattuti in 12 ore 

SAIGON. 21. 
La conferenza militare di Ho­

nolulu — svoltasi a porte chiu­
se ed alla quale hanno parte­
cipato, con il segretario della 
difesa americana McNamara, 
l'ambasciatore USA a Saigon 
Taylor e alcuni comandanti 
militari del settore del Pacifi­
co — si è conclusa con la de­
cisione di intensificare la guer­
ra d'aggressione nel Vietnam. 
Lo ha -annunciato lo stesso 
McNamara al momento di sali­
re sull'aereo che Io avrebbe 
riportato a Washington. 

In particolare la conferen­
za militare ha deciso l'intensi-
tlcazione — da parte della ma­
rina di Saigon rinforzata da 
motovedette fornite dagli USA 
— del pattugliamento delie ac­
que costiere per impedire I ri­
fornimenti marittimi ai repar­
ti del Fronte nazionale di li­
berazione. 

Le operazioni di pattuglia­
mento. secondo quanto ha pre­
cisato un portaveoe della, con­
ferenza. opereranno tenendosi 
all'esterno delle acque tenuto 
n'ali nordvietnamite. Si tratta 
di un fatto molto grave Dcr 
che gli USA non riconoscono 
le 12 miglia di distanza stabi­
lite su scala internazionale, ma 
solo le tre miglia. Ciò vuol di­
re che. insistendo su questa 
loro pretesa, gli Stati Uniti in 
tendono minacciare il blocco 
navale al Vietnam del nord in­
stallandosi con la flotta nelle 
acque territoriali della R'.pjli 
blica democratica vietnamita. 
In sostanza, ci si trova di fron­
te al pericolo di una grassa 
provocazione che potrebbe ave­
re gravi conseguenze. 

Anche la scorsa notte e nel 
la giornata di oggi l'aviazione 
americana ha proseguito I 
bombardamenti sul Vietnam 
del nord. Un attacco è stato 
portato da cinque aerei delia 
Settima Flotta contro un con­
voglio stradale nei •• pressi di 
Vinh vicino al 20. parallelo: il 
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Menomarci: più 
dollari e più 

truppe per 
l'aggressione 

WASHINGTON. 21 
Rientrato da Honolulu. 

il ministro della Difesa 
americano MacNamara 
si è recato alla Casa 
Bianca dote ha avuto un 
lungo colloquio con il 
Presidente Johnson. Sue 
cessiv amente ha fatto al­
cune dichiarazioni ai 
Ciomahsti confermando 
il proposito americano 
di intensificare l'aggres­
sione. Egli ha annuncia­
to fra l'altro: 1) che le 
spese militari america 
ne per le operazioni nel 
Vietnam saranno porta­
te da 207 a 330 milioni 
di dollari all'anno; 2) 
che nei prossimi mesi 
gli effettivi dell'esercito 
del sud Vietnam saranno 
portati da 100.000 a 
160.000: 3) che gli USA 
e sono pronti a far fron­
te alla situazione » nel ca 
so che la difesa con­
traerea del Nord Viet­
nam disponga di razzi 
terra-aria. 

HANOI — Il governo della RDV ha organizzato una mostra degli aerei americani abbattuti. 
Nella telefoto: rappresentanti del partito e del governo osservano 1 resti di un reattore USA 
cF-1Q5D» abbattuto presso Thanh Hoa, Il 4 aprile. (Telefoto ANSA-« l'Unità ») 

Ieri da Nenni ai sindacati 

Riforma inaccettabile 
riproposta per le FS 

Previsto il «taglio» di 5 mila chilometri — Ribadito un indirizzo priva­
tistico per l'azienda statale — Nessuna garanzia di controllo del Par­
lamento — Oggi l'incontro al Ministero per la vertenza dei ferrovieri 

Quello che fu giustamente 
definito il e famigerato proget­
to Renzetti > è stato sostanzial­
mente accolto dalla maggioran 
za del Comitato per la riforma 
dell'azienda ferroviaria presie­
duto dal vicepresidente del 
Consiglio. Nenni. Le linee dei 
la < riforma > sono state illu­
strate ieri dallo stesso Nenni 
in una riunione del Comitato 
alla quale hanno anche parte­
cipato il ministro dei Trasporti. 
Jenolino. alcuni sottosegretari 
e alti funzionari e i rappre­
sentanti dei sindacati. In quel­
la sede Nenni ha illustrato un 
documento in cui si ribadisce 
tra l'altro che saranno chiuse 
totalmente o parzialmente cin­
quemila chilometri di ferrovie 
di cui è prevista la sostituzio 
ne « con servizi su strada ge­
stiti direttamente o indiretta­
mente dall'azienda ». che sa 
ranno aumentate le tariffe por 
merci e viaggiatori, che « la 
chiusura di determinate linee 
o la cessazione di servizi in 
atto non comporterà licenzia 
menti di personale ». 

In un comunicato ufficiale 
diramato dopo la riunione sì 
afferma Tra l'altro che « i sin­
dacati si sono riservati di pre 
sentare nei prossimi giorni la 
loro valutazione complessiva 
sulla progettata riforma ». Al 
riguardo il SFI CGIL ha dif­
fuso ieri una lunga nota in cui 
rileva anzitutto e i limiti e le 
insufficienze del documento il­
lustrato dall'on. Nenni, che non 

ha apportato sostanzialmente 
alcuna modifica di fondo agli 
orientamenti già emersi nei la­
vori delle tre sottocommissio-
ni ». Il SFI ha inoltre precisato 
che le sue critiche riguardano 
in particolare e la priorità 
(nicntaf fatto assicurata ndr) 
della gestione pubblica dei tra 
porti e la sfera di intervento e 
i criteri di gestione della nuo­
va azienda riformata >. La no­
ta del sindacato unitario af­
ferma altresì che il capitolo 
trasporti del Piano governativo 
non risponde « alle necessità e 
agli interessi della collettività » 
e che si rende oltretutto neces­
sario « definire meglio la fun­
zione delle regioni nei traspor­
ti urbani e interprovinciali >. 

Il SFI esprime, quindi, il suo 
dissenso sulle e limitazioni di 
potere previste per il Parla­
mento in merito agli indirizzi 
di politica dei trasporti, di po­
litica tariffaria e agli investi­
menti. denunciando ' nel con­
tempo la mancanza nel docu­
mento Nenni di ogni impegno 
preciso per un maggiore stan 
ziamento occorrente per Tarn 
modernamento e il - rinnova 
mento della azienda ». Il pro­
getto di riforma, come ri feri 
vano ieri le agenzie, prevede 
rebbe infatti che il controllo 
parlamentare sulle FS potrà 
essere esercitato soltanto e at­
traverso la comunicazione alle 
camere dei bilanci consuntivi 
annuali e delle relazioni pro­
grammatiche da allegare allo 

stato di previsione del mini­
stero dei Trasporti ». D che 
renderà praticamente impossi­
bile un vero e proprio inter­
vento di merito del Parlamen­
to nella politica ferroviaria e 
in quella dei trasporti in ge­
nere. 

Circa il mancato impegno 
per gli stanziamenti necessari 
all'ammodernamento e al rin 
novamento dell'azienda sarà 
sufficiente rilevare che il rias 
setto e la ristrutturazione del 
le FS richiedono molti mi 
liardi. Soltanto per realizzare 
l'agganciarne n t o automatico 
delle vetture, ad esempio, oc 
corrono 100 miliardi. Quale si 
gnifìcato può dunque avere il 
fatto che un problema di cosi 
vaste dimensioni non sia stato 
affrontato con la chiarezza ne 
cessaria? L'interrogativo, ov 
viamente. consente ogni riscr 
va sulle reali intenzioni dei ri 
formatori, compresa quella 
che. in definitiva, non si e 
sclude un ulteriore decadimen 
to delle ferrovie dello Stato a 
vantaggio dei trasporti strada 
li e cioè dei gruppi privati. 

Il SFI. inoltre, nel ripetere 
le sue riserve sull'entità della 
soppressione delie linee ferro 
viarie ha insistito « per la gè 
stione diretta dell'eventuale 
mezzo sostitutivo stradale ». ed 
ha infine sostenuto la neces 
sita che « le garanzie di non 
licenziamento siano estese a 
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WASHINGTON. 21. 
Moro e Fanfani hanno con­

cluso oggi la loro visita a Wa­
shington esprimendo la loro 
* piena comprensione » per l'ag­
gressione statunitense nel Viet­
nam. Il comunicato comune ita­
lo • americano, emanato al ter­
mine dei colloqui di questi 
giorni, dice testualmente a que­
sto proposito: « Un largo scam­
bio di vedute ha avuto luogo 
anche sulla situazione nel sud­
est asiatico e nel Vietnam in 
particolare. Esso ha dato modo 
al presidente Johnson di illu­
strare gli obbiettivi che gli Stati 
Uniti perseguono in quella par­
te del mondo, a garanzia della 
libertà e della pace. Il presi­
dente Moro, riaffermando la po­
sizione italiana già pubblica­
mente esposta in Parlamento, 
ha espresso la piena compren­
sione per la posizione e le re-
saonsabilità degli Stati Uniti. 
Entrambi hanno espresso Vati-
soicio che si avverino le con­
dizioni per una soluzione sta­
bile e pacifica nel rispetto della 
libertà, della giustizia e della 
sicurezza ». 

La visita del presidente del 
Consiglio e del ministro degli 
esteri si chiude cosi con un 
pesante passivo sul più bru­
ciante problema internazionale, 
l'unico che avrebbe consentito 
ni due statisti di caratterizzarsi 
in senso vositivo nell'attuale 
momento di crisi. I termini del 
comunicato sono perfino pea-
aiori delle posizioni assunte da 

Moro ieri, quando, nella sua 
risposta al discorso di benve­
nuto di Johnson, egli arerà 
posta l'accento sulle formula­
zioni apparentemente pacifiste 
del discorso di Baltimora. Nel 
comunicato manca ogni accen­
no all'idea di una « trattativa 
senza condizioni »; circostanza 
sianificativa dova il rigetto, da 
parte americana, dei * anattro 
punH » di Fam Van Dona, che 
equivale a porre come condi­
zione una liauidaziane degli ac­
cordi di Ginevra. Sei corso dei 
colloqui, a quanto riferiscono 
font' americane. Moro ha mo­
tivato il suo allineamento con 
«• l'importanza che ha il mante-
vimenta dell''enuilihrìa interna­
zionale in qualsiasi regione del 
mondo » e ha tenuto a rassi­
curare gli ospiti circa l'unità 
del gorprno di centro-sinistra 
su questo punto: socialdemo­
cratici e socialisti non sarebbe­
ro. a suo dire, meno « rr>77ipren 
siri » dei democristiani. 

Johnson, conversando con un 
giornalista italiano, si è dichia­
rato stasera, « più che soddi­
sfatto » dei risultati dei collo­
qui. € TI signor Moro -~ egli ha 
detto — è un uomo di grande 
capacità e abbiamo avuto uno 
scambio di idee di eccezionale 
interesse. Eoli ci lascia un'atti 
ma impressione. Ieri, durante 
la riunione di gabinetto cui ali 
ospiti italiani hanno assistito. 
ha fatto un'eccellente dichia­
razione. Tutti hanno apolau-
dita ». Il contenuta della dichia­
razione di Moro non è stafa resa 
noto. Grande vuhh1ìci*à è stata 
dota invece ai brindai scam­
biati tra Rusk e Maro nel carso 
di vn banchetto che hn conclusa 
l'odierna marnata di incontri. 
Xel sua. R'isk ha elogialo tan­
ta la * fedeltà atlantica » del 
povemo auanta il programma 
di volitiva interna di centro -
sinistra, paraoannndala al wana 
di Johnson ner la * qrande so­
cietà *. e affermando che 'en­
trambi mirano ad una società 
libera e democratica » Moro 
hn TìSDosto affermando che 
l'America € offre una direzione 
all'intero mondo libero » ed 
esaltando — con raro senso di 
inarmoii unità — * oli alti valori 
spirituali per cui l'America si 
è sempre battuta* e i «con­
sensi » che essi riscuotono. 

La seconda ed ultima gior­
nata di Moro e di Fanfani ha 
avuto inizio con una visita alle 
tombe di Kennedy e del « sót-
dato sconosciuto ». nel cimitero 

di Arlington. e con una sosta 
al « Watergate East ». un cen­
tro residenziale che la Società 
Immobiliare sta erigendo alla 
periferia della capitale. Succes­
sivamente. i due uomini di go­
verno si sono recali alla Blair 
House per incontrarvi il segre­
tario alla difesa. McNamara. 
appena rientrato da Honolulu 
dove sono stati tracciati piani 
di intensificazione della guerra 
nel Vietnam. 1 colloqui con 
McNamara hanno avuto come 
oggetto i problemi atlantici. 
con particolare riguardo alla 
forza nucleare multilaterale (in 
vista della visita del premier 
britannico. Wilson, a Roma) 
ma il Vietnam vi ha avuto an­
cora una "vòlta--il suo posto. 
Sono seguiti una colazione offer­
ta da Rusk al Dipartimento di 
Stalo e il secondo incontro con 
Johnson. A questo punto, però. 
non vi erano questioni di ri­
lievo in sospeso sicché il pre­
sidente americano ha potuto 
fare la dichiarazione già citata 

prima ancora di vedere gli 
ospiti. 

Come si è detto, il problema 
vietnamita figura al primo vosto 
nel comunicato conclusivo. Su­
gli altri problemi in discussio­
ne. il documento non annuncia 
risultati di particolare consi­
stenza. Johnson e Moro parlano 
di * una vasta convergenza di 
opinioni sull'importanza della 
costruzione di un'Europa unita 
nell'ambito della comunità 
atlantica »; riaffermano « la va­
lidità della alleanza atlantica 
quale strumento per la salva­
guardia della pace ed elemento 
essenziale per assicurare la sta 
bilità e l'equilibrio nel mondo »; 
dichiarano di € condividere gli 
obbiettivi di libertà, pace, eoo 
perazione internazionale e di 
assicurare un buon tenore di 
vita ai rispettivi popoli, sulla 
base dei principi di democra­
zia e giustizia sociale »; an-
nunciano infine di voler esplo­
rare € le possibilità di un'ulte-

(Segite in ultima pagina) 

Il dramma 
dei bottoni 

re 
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A'on fummo nni a lancia-
iapolngu sulla o stanza 

dei bulloni « penetrando nel­
la quale — prof ciò l'Avarili! 
— i7 gioco era fallo. Ci e 
parso storicamente mollo 
giusto, anche se leggermen­
te sconcertante, che sia sta­
lo dunque / 'Avanii! (sia pu­
re sopra l'umoristico pseu­
donimo di Courleline) a far­
ci sapere che sotto questo 
fallo dei bottoni, ahimè, si 
può anche nascondere una 
colossale e lacrimctole mi-
slificnzione 

Dice l'Avariti! che n insc­
enavano, e prohabilmrnic 
ancora insegnano, i manuali 
di tallirà clic vi «nini rimili 
mmli per conquistare una 
posizione, ma vi è un solo 
mudo per tenerla: occuparla 
con Ir fanirrie ». Diurno. 
nemmeno Clnuscnilz avreb­
be poiulo dissentire. Ma poi 
che succede? Succede rhe 
occupala la posizione con i 
fanti, magari arrivano i ca­
valieri che ne cacciano F. 
allora? Allora, spiega pazien­
temente Courleline. se ne ri­
caia che -J c m l c r e clic il 
problema «ia risolto solo 
perche ti è riusciti a giun-
prrc su posizioni di gover­
no, sarchi* un errore che 
può costar raro » Sacrosan­
to Tnnio più che. fuori del­
le metafore sulla fanteria 
reginn delle l'nllnglie, l'A-
vanli! si premura di tnrei 
sapere che la slessa cosa ac­
cade nella politica, stdo che 
al posto della quota X da 
occupare con la fanteria si 
ponga il giitcrno. da occu­
pare con ministri e soitow-
gretari Intatti, ci ri tela 
/ 'Avanti! « l>s*err ammr«-
«i por un periodo più o me­
no lungo nella ro-id.lrlln 
stanza «lei hotloni è fatto 
rlie. di per sé. |mlrel>l«-
anche risultare inolile, sino 
* quando i fili che stanno 
il ir irò quei bottoni, i mac­
chinari che quei fili coman­
dano e le fonti v*i energia 
rhe quei macchinari devono 
mettere in moto sono affi 
flati al controllo e alla ma­
nutenzione di altri: te que­
sti altri sono indifferenti od 
ostili all'uomo politico che 
sta nella stanza è a««ai p«s 
sihile rhe costui continui a 
prrmere un bottone srn»a 
rhe acrada nulla, quando 
addirittura non accada qual­
cosa di lirn diverso da ciò 
che prevedeva n. ' 

L'acutezza della osscrta-

zione è talmente penetrante 
che. in effetti, non siamo 
dinanzi ad una osservazione : 
siamo tini unti ad una sco­
perta. Si trulla, è vero — m 
più di mezzo secolo di di­
stanza da Stato e rivoluzio­
ne di Lenin — di una sco­
perta che ricorda molto da 
tirino la scoperta dell'om­
brello. Ma tant'è: meglio 
lardi che mai. se può ser­
vire a certi socialisti per ca­
pire. sin pure con un certo 
ritardo, che un conio è es­
sere ospiti ambiti ma tolle­
rali in un «roi en i» . un altro 
è dirigere lo Sialo 

Ma una rolla scoperto lo 
ombrello del funzionamento 
della macchina dello Stalo, 
iosa fare? L" A vanti!, a fini 
di erudizione per futuri sot­
tosegretari. spiega: n l-a pri­
ma cosa da fare quando ti 
ha un bottone sottomano. 
quindi, non è premerlo ed 
altendcre fiduciosi Ce fletto 
vo luto: |a macchina ammi­
nistrativa. infatti, è di fun­
zionamento alquanto più 
complesso ed aleatorio che 
un distributore automatico 
di clieuing-gnm; la prima 
iosa da lare è. invere, una 
accurata ispezione di tutte 
le l inee e di tutti gli im­
pianti che quel bottone co­
manda per assicurarsi del 
loro funzionamento e, so­
prattutto. per mettere a sor­
vegliarli e a tenerli in effi­
cienza persone di propria 
Fiducia • 

h.d ora, finalmente siamo 
a posto Dopo una tanto 
persuasila lezione sui gravi 
pericoli che si corrono pre­
mendo e ri premendo tint­
inni a capocchia, abitiamo 
finalmente In soluzione. Ci 
i itole un personale • di pro­
pria fiducia * che. al mo­
mento opportuno, possa av-
i erlire l ignaro ministro so­
cialista insidialo dalfuscier» 
doroteo che il bottone che 
sta spingendo non è quello 
delle Hegioni, della riforma 
agraria o dello Statuto dei 
lavoratori ma, metti caso, 
quello del wntiiatote. Per 
evitare tranelli e trabocchet­
ti, i ministri e »' sottosegre­
tari. andando nella stanza 
dei bottoni si portino dun­
que appresso un parerne 
stretto, o un amico di in­
fanzia Cosi mentre lui spin­
ge i bulloni quell'altro sta 
Ti a tegliare che qualcuno 
non gli tagli i fili. > 


